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OGGETTO: Riconoscimento legittimità del debito fuori bilancio di cui al 
decreto ingiuntivo presentato dai Sigg. Scarpulla Claudio e Seppanen 
Terhi Irmeli 

 
 L’anno duemilaquattordici, il giorno _diciannove_ del mese di __dicembre _ alle ore _16.30_  nella 

solita sala delle adunanze consiliari ‘Placido Rizzotto’ del Comune di Leonforte. 

 Alla    1a       convocazione in seduta ____ordinaria che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all’appello nominale: 

CONSIGLIERI Pres. Ass. CONSIGLIERI Pres. Ass. 

1 BARBERA Davide  X 11 FORNO Antonino  X 

2 DI NASO Antonino X  12 TRECARICHI Massimiliano  X 

3 ROMANO Floriana  X 13 LA DELFA Antonino  X 

4 STELLA Francesca  X 14 SCACCIA Antonino X  

5 D’AGOSTINO Antonia X  15 VANADIA Pietro  X 

6 GRILLO Salvatore  X 16 GHIRLANDA Giovanni   X 

7 PEDALINO Rosa Elena X  17 SALAMONE Silvestro  X 

8 SANFILIPPO  Francesco X  18 ROMANO Cristina X  

9 ASTOLFO Samantha X  19 SMARIO Salvatore  X 

10 CREMONA Angelo X  20 DI SANO Roberto   X 

   
Assegnati n. 20 Partecipano gli Amministratori: Assessori Livolsi e Leonforte Presenti n.    8 

In carica n.  20  Assenti  n.   12 

- Risultato che gli intervenuti sono in numero legale. 

- Presiede il Sig. Di Naso Antonino nella sua qualità di      Consigliere anziano                                                .               

- Partecipa il  Segretario Comunale   Dott ssa Anna Giunta     La seduta è    Pubblica                                     .                              

- Nominati scrutatori i Sigg.ri:     Astolfo – Romano Cristina e Sanfilippo                                                            . 

    
⌧ Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la                                       

regolarità tecnica. 
 

� Si esprime parere non favorevole__________________ 

        ____________________________________________ 

        ____________________________________________ 

                                                      IL CAPO SETTORE PROPONENTE 

                                       f.to  Ing. Patti Luca     . 
 

 
� Si attesta che la presente proposta di deliberazione non  

comporta oneri finanziari 
⌧ Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la        

regolarità contabile 

� Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la    
copertura finanziaria (Prenot. N.    del             cap.    
bilancio                ) 
 
10/11//2014                               IL CAPO SETTORE BILANCIO 

                                                 f.to  Dott. Nicolò Costa   . 

 



In continuazione di seduta, il Presidente Di Naso pone in trattazione l’argomento iscritto al punto 
13 dell’o.d.g. avente per oggetto: “Riconoscimento legittimità del debito fuori bilancio di cui al 

decreto ingiuntivo presentato dai Sigg. Scarpulla Claudio e Seppanen Terhi Irmeli”. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- I coniugi Scarpulla Claudio e Seppanen Terhi Irmeli in data 13/5/2002 hanno presentato al 
Comune di Leonforte l'istanza tendente ad ottenere la concessione per la ristrutturazione 
dell'immobile, sito in questo Comune in via Dalmazia nn. 23/25/27; 

- con nota prot n 24527 del 5/11/2002 il Comune di Leonforte ha chiesto ai predetti signori il 
pagamento della complessiva somma di € 4.440.71, relativa agli oneri di concessione 
-detto importo di € 4.440,71 è stato versato da parte dei coniugi Scarpulla – Seppanen nelle casse 
comunali a mani dell'economo comunale; 
- in data 13/5/2013 è stato notificato al Comune di Leonforte, in persona del Sindaco pro tempore, 
il decreto ingiuntivo, presentato avanti il Giudice di Pace, emesso su richiesta dei coniugi 
Scarpulla Claudio e Seppanen Terhi Irmeli, poiché il pagamento effettuato per il rilascio della 
concessione in argomento, ai sensi dell'art 9 primo comma lettera d) della legge n 10/28.1.78 non 
era dovuto; 
- il credito per cui è stato richiesto il decreto ingiuntivo è pari ad € 4.004,25, somma calcolata 
detraendo in compensazione dalla somma di € 4.440,71 la somma di € 436,46 richiesta dal 
Comune di Leonforte ai ricorrenti, a titolo di tassa smaltimento rifiuti solidi urbani anno 2011; 
- in data 3/10/2013 il Giudice di Pace ha reso esecutivo il decreto ingiuntivo con il quale il 
Comune di Leonforte, in persona del Sindaco pro tempore, è stato condannato al pagamento a 
favore dei ricorrenti, della somma di € 4.004,25: oltre interessi legali decorrenti dal 4/3/2003, il 
tutto nei limiti di € 5.000,00, nonché al pagamento delle spese, competenze ed onorario che 
liquida in complessivi € 450.00 di cui € 50,00 per spese € 400,00 per compensi oltre IVA e C P 
A; 
Visto il D. Leg.vo n. 267/2000, che all'art. 193 dispone che il Consiglio Comunale, con 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e comunque almeno una volta entro il 30 
settembre di ogni anno, contestualmente alla ricognizione sullo stato di  attuazione dei 
programmi, adotta i provvedimenti necessari per il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui 
all'art. 194 del citato D.Leg.vo 267/2000; 
Richiamato l'art. 194 del D. Leg.vo 267/2000, il quale dispone che con deliberazione consiliare 
gli Enti Locali 'riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio, derivanti dalle fattispecie 
previste nel medesimo articolo " 

• 
Considerano che è possibile garantire la copertura  finanziaria del debito scaturente  dal 
suddetto titolo esecutivo con il bilancio di previsione dell'esercizio 2014 intervento 2-09-01-01 
cap 11836, in quanto trattasi di rimborso di proventi per oneri di concessione introitati 
indebitamente; 
Visto l'art. 23 – comma 5 – della Legge n. 289/2002, che dispone la trasmissione dei 
provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio agli organi di controllo ed alla 
competente procura della Corte dei conti; 
Visto il vigente regolamento di contabilità;  

Visti i contestuali pareri resi ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Leg.vo n. 267/2000: 
− dal Responsabile del Settore 3° Tecnico in ordine alla regolarità tecnica; 
− dal Responsabile del Settore 2° Finanziario in ordine alla copertura finanziaria ed alla 

regolarità contabile; 
Visto il vigente O.R.EE.LL.in Sicilia 

DELIBERA 



Per i motivi espressi in premessa 

1. Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio di complessivi € 6.125,52 così distinto: 

- sorte, capitale € 4,004(differenza di: 4.440,71 oneri concessori - € 436,46, tassa  RR SS 
UU anno 2011 dovuta al Comune dai ricorrenti) 

- interessi legali dal 1/3/2003 al soddisfo € 995,75 

- compensi liquidati nel d.i. € 400,00 

- spese liquidate nel d.i. € 50,00 

- totale compenso iva e cpa inclusa € 507,52 

-  imposta di registro € 168,00 

2. Provvedere all'assunzione della spesa complessiva di € 6.125,52 per il riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio, derivante dall'esecutività del decreto ingiuntivo emesso 
dal Giudice di Pace il 30/3/2013; 

3. Dare atto che, per le motivazioni meglio esplicitate in premessa, questo Comune farà fronte a 
detto debito fuori bilancio di € 6.125,52 con il bilancio di previsione 2014 intervento 2-0901-
01 cap 11836, in quanto trattasi di rimborso di proventi per oneri di concessione introitati 
indebitamente, 

4. Di trasmettere, ai sensi dell'art. 23 – comma 5 – della Legge n. 289/2002, il presente 
provvedimento all'organo di revisione economico-finanziario dell'ente, alla procura regionale 
della Corte dei conti;; 

5. Prendere atto dei suddetti debiti fuori bilancio ai fini del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 

6. Notificare la presente deliberazione ai signori: 

Scarpulla Claudio nato a Cataniail :17/12/1962 

Seppanen Terhi Irmeli nata a Mikkeli il 27/4/1964 

Domiciliati presso lo studio dell'avv. Rossella Dottore via De Roberto n 18 

7. dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 con separata votazione che ha dato il seguente esito 
successivamente proclamato dal Presidente del Consiglio: _____________  

 
********** 

L’Assessore Leonforte illustra la proposta e spiega che si tratta di debito per rimborso di oneri 

concessori non dovuti per un totale di € 6.125,52 con imputazione al cap. 11863 esercizio 

finanziario 2014. 

Il Presidente specifica che il debito rientra nella lett. a) art. 194 del TUEL. 

L’anomalia è che vi è stata opposizione da parte dell’ente ma la causa non è stata iscritta a ruolo. 

L’avvocato Arangio ha dichiarato che non aveva i soldi per l’iscrizione a ruolo. 

Il consigliere Pedalino rileva che si tratta di un ricorso per decreto ingiuntivo notificato nel marzo 

2013. L’opposizione è stata presentata il 24/6/2013 entro i 40 gg. ma non è mai stata iscritta a ruolo. 

Sorge un dubbio in quanto l’iscrizione a ruolo è pari ad € 98,00 e la metà è a carico dell’altra parte 

per € 49,00 più i bolli. Come si giustifica? Chiede che venga accertata la responsabilità a carico di 



chi è. Chiede al Segretario di accertare se vi sono responsabili ed eventualmente adottare i dovuti 

provvedimenti. 

Il consigliere D’Agostino fa presente che è stato chiesto al Dott. Costa se vi era stata una richiesta 

formale per l’anticipazione delle somme all’economo ed ha risposto di no. Occorre accertare la 

responsabilità del danno. 

L’assessore Leonforte concorda che vanno accertate le responsabilità. 

Il Presidente comunica che in Commissione ha relazionato l’avv. Arangio sostenendo che 

l’economato non gli ha anticipato i soldi a seguito di richiesta verbale. Il Dott. Costa ha fornito 

documenti in cui si evince che non è stata fatta alcuna richiesta all’economato. 

L’Amministrazione era informata, nella persona dell’ex assessore La Delfa, come riferito dall’avv. 

Arangio. Il debito è riconducibile alla lett. a) dell’art. 194 con imputazione esercizio finanziario 

2014. 

Nessuno chiede di intervenire ed il Presidente pone a votazione il punto 13 dell’o.d.g. avente per 

oggetto: “Riconoscimento legittimità del debito fuori bilancio di cui al decreto ingiuntivo 

presentato dai Sigg. Scarpulla Claudio e Seppanen Terhi Irmeli”. 

Dalla votazione si ottiene il seguente risultato: consiglieri  presenti e votanti n. 7 (Di Naso – 

D’Agostino – Sanfilippo – Astolfo – Cremona – Scaccia e Romano Cristina) – assenti n. 13 – Voti 

favorevoli n. 6 – Astenuti n. 1 (Di Naso) ed il cui esito è stato accertato e proclamato dal Presidente 

con l’ausilio degli scrutatori precedentemente nominati con formula «Il Consiglio  approva». 

Indi  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il vigente regolamento di contabilità;  

Visti i contestuali pareri resi ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D. Leg.vo n. 267/2000: 
− dal Responsabile del Settore 3° Tecnico in ordine alla regolarità tecnica; 
− dal Responsabile del Settore 2° Finanziario in ordine alla copertura finanziaria ed alla 

regolarità contabile; 
Visto il vigente O.R.EE.LL.in Sicilia 

Visto il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti; 

Visto l’esito della superiore votazione; 
DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa 

1) Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio di complessivi € 6.125,52 così distinto: 

- sorte, capitale € 4,004(differenza di: 4.440,71 oneri concessori - € 436,46, tassa  RR SS 
UU anno 2011 dovuta al Comune dai ricorrenti) 

- interessi legali dal 1/3/2003 al soddisfo € 995,75 

- compensi liquidati nel d.i. € 400,00 



- spese liquidate nel d.i. € 50,00 

- totale compenso iva e cpa inclusa € 507,52 

-  imposta di registro € 168,00 

2) Provvedere all'assunzione della spesa complessiva di € 6.125,52 per il riconoscimento 
della legittimità del debito fuori bilancio, derivante dall'esecutività del decreto ingiuntivo 
emesso dal Giudice di Pace il 30/3/2013; 

3) Dare atto che, per le motivazioni meglio esplicitate in premessa, questo Comune farà 
fronte a detto debito fuori bilancio di € 6.125,52 con il bilancio di previsione 2014 
intervento 2-0901-01 cap 11836, in quanto trattasi di rimborso di proventi per oneri di 
concessione introitati indebitamente, 

4) Di trasmettere, ai sensi dell'art. 23 – comma 5 – della Legge n. 289/2002, il presente 
provvedimento all'organo di revisione economico-finanziario dell'ente, alla procura 
regionale della Corte dei conti;; 

5) Prendere atto dei suddetti debiti fuori bilancio ai fini del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 

6) Notificare la presente deliberazione ai signori: 

- Scarpulla Claudio nato a Cataniail :17/12/1962 

- Seppanen Terhi Irmeli nata a Mikkeli il 27/4/1964 

- Domiciliati presso lo studio dell'avv. Rossella Dottore via De Roberto n 18 

 



Letto, approvato e sottoscritto, 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
F.to Antonino Di Naso 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott.ssa Anna Giunta 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to Antonia D’Agostino 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione  è stata pubblicata all'Albo on-line, istituito nel sito informatico di questo 
Comune, ai sensi dell'art. 32 della legge n. 69/2009 dal giorno   29/12/2014   quindici giorni fino al    
13/01/2015 . 
 
Leonforte, lì 

 
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

F.to _________________________ 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
certifica, su conforme attestazione del Responsabile della pubblicazione, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all'albo on-line, sul sito istituzionale di questo Comune, 
all’indirizzo www.comune.leonforte.en.it, ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/2009 il giorno        
29/12/2014 e vi è rimasta per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 11 della Legge Regionale 03 
dicembre 1991, n. 44. 
 
Leonforte, lì IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ 
 
Si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ___________ 
 
� ai sensi del 1° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 
� ai sensi del 2° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
Leonforte, lì 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 
È copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Leonforte, lì 
 


